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Pr1ma ancora dl vederls'

!-/ \.-. to ca]-do porta lrodore dolclaatro a
dlterranear tenaceroènte avglnghf eta
suo granalo'

l r lso] -a  s1 sontg '  f I  veu-
lntenso de1la necchia ne
alle anfrattuoÈ1tA del

Quando flnatr0ente 1'1sola appaler quasl úaterlaliz

zandosi ne1la foschia che awolge lrorlzzonter blsogna gia

sollevare 10 sguardo pex scorgere Ia sua cuspide rossastrata
650 metrl dt altezza. trísci gradonl ùi roccia conpatta scl'vo

Iano in nare dai suoi ripidi f ianchlr cooe placche g:fgante -

Eche d.i dinosaùro. Così la conobbe -A.lessendTo Dumas traendo-

ne ispirazÍone pel' uno dei suoi p|) farúosi roBanzi! un cono

dj, granito solitario e selvagg:io incastonato nellrazzuffot a

xoeta. tra Ia Corslca e le coste defla loscana.

Nonostante i suoi appena 1.000 ettaxi di supexficiet
Montecristo rappreseata ruro del ptù straordinarî anbienti na

tuxau del . lúediterraneo. sottratta in extrenis alla specula-

zione d'a1to bordo che ha aggredito 1e i 'so1e più vlcíne dèl
glglio e di Giannutri '  èr da1 19?1' riserÍa naturale iateg]ra

1e. ee€tita d.e-11- t Azlenda &i Stato per ]e foxeste demaniallt

lr isola è da a11ora l i.gorosamente chi.usa ai cuJiosi. l laa fa-

eiglis di custod.i, lnsediata Dellrufi ica abitazione esistentet

Ia difende dall 'assalto shiaseoso e invadeate de1 tuxis&ot sg
pratiutto estlvo. Ua gruppo di scienziati dl- varie discipli-

ne, 1n collaborazioae co1 CNÎ' sta intaJrto lavorando nel- ten

tatlvo di arg'inare í guastl conliutl nel passato più o úeno

recente e di restituire f isola a1le sue condizioni orÍglna-
rie di equll ibrio. Occorre attuare una seríe di intervelti e

cologici estreBanen:Le delicati e interessantl- ' avendo fa pos

stbi]. ita di dispor?e di un piqcolo na eompleto laboratolîio
natuxale. lJa prina fase de11a roperazione Montecristo"t quel

la  deuo s tud io  e  de l la  p roget taz ioner  s i  è  appena conc lusa '
Seguira quella dell ' lntervento diretto. lntro 11 prossiroo an

no sl dovrebbero gia poter effettuare vislte guj-date sotto
11 contxo l lo  d i  pereona le  spec ia l ízza lo .

Ilontecristo deve 1a salvezza soprattutto alla sua

diff ici]-e accessibil i ta. lsiste un urico alrprodo pex 1e im -

barcazioÌ]1 a Cala Maestra' esposta però a frequenti colpi di

nare. La cala è doroinata da u! canalone stretto e profondot

ricco di. acqua' Itunico attrèverso cì,Li è poesibile spingersl
verso le ci.xe dentellate de1 roonte lortezza. lra i.1 verde d.ei
pln1 e degli eucalipti r j-ntrodotti nel" secolo scorsor 150190-

no 1a I,ri l la reale del savoiar e ltabitazione dei custodi. lr

elenento caratteristlco delf isola è però la uacchia bassa di

rosnarlr,or ericar t lnor con gruppl più alt i e spesso lnPene-

trabil i df erica arborea e di corbezzolo. Lraninale plì1 carat
teristico è la capra selvatlcar altrove presente solo 8u qual

che iEola gx'ecar de11e cotna anpie e rl cuf, 'r/e. Strette paren-

te dello staobecco, Ia capre d.1 Montecrlsto nostra la stesBa



sorpÌenóeate agil itA sui ]/ertlginosl lastrolxi" dl rocoia lev1-
8ata. Ira I rstt i l j-, coítune u.na specle lartlcolare dt vlpera,
evolutaai per suo conto dopo iI djstacco de11 ' jso1a dalla ter
ra felma, e poi ancora pernicl, conigll eelvatlcl, rspecl.

lroperazlone dl' r lprletlno ecologico pr.ocede in va-
Iie d.irezionl. Desta qualche 1)reoccupazione il note\Iole euaen
to deUe calre (oltre 400) che contendono to spazlo alta giE
lovera vegetazione. Ne1 secolo scolso, quando Montecxisio per
urf certo periodo fu riserva di caccia dei Savola,, ven ero j-n_
-frodotte al cur.e capre nontenegrine che j.nquinarono \a yazza o
riginarla. Sl conta di poter selezionare nuovamente quest'u1:
tiúa, elit l inand.o gli esenplari cattui"atl., ne1 giro di sei o
setîe generazioni. Altro problena da risolvere è quello del
proliferare dei toni e d1 uÌla l ianta infestante dl origíne cl
nese in t rodot ta  ne l l ro t l rocento ,  I 'a11anto ,  che  va  es t i rpa ta
conpletanente. tra rícostituzione de11a yegetazione origiaaria
(i lecci no! si ri lroducono perchè I geroógti eono ,aangt atl
dal1e capre, corbezzol-i e mirtl sono in diÌt inuzione, mentre
prosperallo prante spinose e aronatiche non grad.lte alle capre )
permetterebbe anche di increnentaxe 1a pj"ccola fauna di lnset
ti e invertebrati. ogni anno ld.gliaia di uccell i di passo inu6
iono le r  nancanza d i  c ibo  su l1e  cos te  d l  iúon tecr ls to .  l ' í s t i :
tuzione di un parco aarino attorno a1lti$ole potrebbe invece
salvare dalla completa estinzione gli u]'t imi esenplaTi di fo-
ca monaca che vengoao a ripxodursi nel1e cavita delfe rocce.

ì{algrado le sue ridotte dlloensionl e lrisolaaento,
MontecIisto ha .lxaa lur6a e affasci-nante storia. I prinl- uo&i-
nl vi gj.ì.lnse.ro via terra 60 nil,a an!1 fa quando 1a Gorgona, Ca
prala, lralba e l lontecristo face]Iano parte d.i una soesea pent-
so]-a protesa verso i l raare: la l irtrenide.

Clrca 18 l[ i la aruti fa Montecrieto coninciò a stac -
carsl d.alla lunta della penisola e gli uoúinI 1a abbandonaro_
no prlna della xottura degll ult iei colleganenti. ln periodo

-s to r ico ,  i , i so ] -a  fu  tocca ta  da i  Fen ic l ,  da l  Grec i ,  da i  Ronan i-che 
però non vi sl lnsediaxono nai stabiluente. la ronana O -

glasa servì- soll janbo coae cava di gaanito per 1a sllendida vj-f
1a Cei Doqizl lnobardi a 0iannutri.

!o!o secoli d.i conpleto abbandono, ne1 4!!, ,:barcò
su1l risola i l vescovo di paleroo l lamiliano, sfuggíto a1 re dei
Vanda l i  Genser ico .  Secondo la  ieggenda,  L tami  l lano  ucc ise  1re-
norlna serpente che vi1'e1ra in una g?otta su-1 monte pii l  alto
( chieÌnato allora monte Giove e eeài di culti p.guj ) 

"tbrtt",zand.o I ' isola L{onte Cristo e vívendo da eremita in una grott;
f ino a1la norte. tra fana del1a sua santità si era sparsa lntan
to  1u  tu t to  1 'a rc ipe lago toscano.  I l  suo  corpo  fu  conteso a
luÌÌgo tra gli ebitanti del Giglj.o e que1li d;1f'Elba che a1ls
fine l)resero lé €al,onoIriea deelsioae dj- dívlderlo e neta. elno
a l  eeco lo  acorso ,  la  ' rg ro t ta  de l  Sat to r  e ra  ù ìe ta  d i  nc l leJ 'p i -
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naggl. Qujndl una comunlta d! nonaci benedettlnl che costru].rono

su ino del conbrafforti di cala }taesbra uri 'gas]}de nonastero' 11-

venu tono t ies lnone lúondore l j .g l -osod .e l t ' epoca '11monas1 'e ros l
axrlcchl dj" donazionl serrendo anche coúe base ùi parteuza per

ie-spAirionf delle Repubbliche MarÌnare contro i saraceni' 11 7

agosío fi53, 11 l irata turco Dragut 1o- assaltò ia forze facendo

"lù."i 
eii 'uJ"tini monac!. na aliora, I ' j 'sola servl solo coúe ri

iugio ai-pirati e agli evasi e più tardi- cone coloaia penale een

t resch ie red iawentu r le r i r l vo l tavanoogn ip ie t rade l l Ian t l co
convento nel1a vana ricerca di un favoloso tesoro; Nel 1852' LtL

Jàit-irr 
"o*p""ta 

per 5o rcila l lre da un in8lese che costruì' la

vil la dj- Caia i{aest: 'a e tentò senza successo di 1úpiantarvi una

colonia agricolar introducendo l4olte piante estranee'

A11a f ine  de1 l  'o t tocento t  Montecr is to  d iYenne r i serva

d.i caccia de1 Savoia.

Passata  a l  tenan io  l t i so ia  fu  da ta  in  coneess ionet  ne l

19541 aLIa soci.eta "o€Èasa" che si era iopegnata a rlspettare

""ri! ""gor". 
Ne1 19?ó La notizia3 a Montecristo sarebbe stato

i""i.r i" i" uno sportltrg club di lusso per 10 yachting e la cac -

"i.. 
tn progetto la costtrìzione dL u! porticcj-o1ot prenessa evÍ-

dente di-unà futura lottizzazione' ÎJa' polell!cÉ tra i conservazio

J"ti 
" 

g1i spequlatori si fece aspra e sl coiobattè senza rispal

&io di c;fp1. Fír.alúentet lI 4 marzo de1 1971 il decreto che co-

s+ituisce f ieola rrrlserva naturale integrale'r '-

- MassiEo CaPPon -
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